
Repertorio n. 38.884 Raccolta n. 12.378
Verbale di riunione del Consiglio di Amministrazione

della  Fondazione "SCUOLA DIOCESANA SAN GIUSEPPE".
(esente da imposta di registro e bollo ex art. 82, c. 3 e 5, D. Lgs. 117/2017)

* * *
REPUBBLICA ITALIANA

 L'anno duemilaventitré, il giorno diciannove del mese di gennaio, in
Torino, nel mio studio in Via Cristoforo Colombo n. 1, alle ore 14 e minuti
45.

(19 - 1 - 2023)
Innanzi a me dottor GIANDOMENICO BONITO, Notaio in  Torino,

iscritto  al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,
sono presenti i signori:

POPOLLA GIANLUCA, nato a Pinerolo (TO) il 24 maggio 1968,
domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, che interviene
al presente atto non in proprio, ma quale Presidente del Consiglio di
amministrazione della Fondazione:

 "SCUOLA DIOCESANA SAN GIUSEPPE", con sede in Susa, Piazza
Savoia n. 23, codice fiscale 86500190011;

iscritta in data 14 maggio 2003 al n. 361 nel Registro Regionale
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche, con delibera di Giunta
Regionale n. 39-2648 del 2 aprile 2001;

PODDA CRISTIAN, nato a Pinerolo (TO) il 31 ottobre 1985, domiciliato
a Torino, Via Gamalero n. 6,

comparenti tutti della cui identità personale sono certo.
 Il signor Gianluca POPOLLA, nella sua predetta qualità, mi chiede di

redigere il verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione della
predetta Fondazione, qui convocato, in questo giorno, ora e luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
 1) Approvazione nuovo Statuto sociale per iscrizione della Fondazione

al RUNTS, alla luce della Riforma del Terzo Settore;
     2) Nomina Organo di Controllo;
     3) Varie ed eventuali

* * * * *
 Assume la presidenza, ai sensi dell'art. 8 dello statuto, il signor Gianluca

POPOLLA, il quale
constatata

 - la convocazione, ai sensi dell'articolo 6 del vigente Statuto, del
Consiglio di Amministrazione a mezzo di avviso recapitato a tutti gli aventi
diritto in data 9 gennaio 2023;

 - del Consiglio di Amministrazione l'intervento di esso Presidente e,
tramite collegamento in audio-video conferenza (su piattaforma Microsoft
Teams) dei Consiglieri signore Erika Liuzzo, Marilena Gally e Suor
Assunta, al secolo Alma Cortese; assente il restante consigliere Don Ettore
De Faveri;

dichiara
la presente riunione consigliare validamente costituita e conferma a me

Notaio l'incarico di redigerne il verbale.
* * * *
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 Prendendo la parola, il Presidente espone i motivi che rendono
necessario adottare un nuovo testo di statuto della Fondazione conforme al
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ("Codice del Terzo Settore" -
"CTS"), affinché la Fondazione possa assumere la qualifica di ente del
Terzo settore.

Specifica che la Fondazione:
 - assumerà la nuova denominazione "FONDAZIONE DIOCESANA SAN

GIUSEPPE ETS";
 - sarà disciplinata, in particolare, dal Titolo IV (artt. da 20 a 31) del CTS e

non rientrerà in nessuna categoria particolare di enti del Terzo settore, di
cui al Titolo V del CTS.

Il Presidente, quindi, illustra e commenta i punti più salienti del nuovo
statuto. Si sofferma, in particolare, sull'attività d'interesse sociale svolta
dalla Fondazione, sull'assenza di scopo di lucro, sulla destinazione del
patrimonio e devoluzione del medesimo in caso di scioglimento.

Specifica che l'attività attualmente esercitate dalla Fondazione rientra
già tra quelle che l'art. 5 del CTS prescrive siano obbligatoriamente svolte
da un ETS e che, per assumere tale qualifica, è necessario adottare un
nuovo statuto conforme al CTS.

Nel nuovo statuto sarà espressamente previsto che l'attività della
Fondazione, di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avrà ad oggetto in
particolare:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni;

- formazione universitaria e post-universitaria;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,
culturale o religioso;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa
sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016,
n. 106.

In particolare, la Fondazione si propone l’educazione e l’istruzione
religiosa, morale, culturale e materiale dei giovani, provvedendo con
particolare impegno all’accoglimento di coloro che versino in stato di disagio
e/o di bisogno.

 Ricorda che l'art. 12 dell'attuale statuto vigente recita espressamente
"Le eventuali modifiche del presente statuto e/o l'estinzione della



Fondazione saranno preventivamente sottoposte al nulla-osta scritto
dell'Ordinario Diocesano ai fini della loro validità e saranno
successivamente deliberate, a norma del codice civile, dal Consiglio di
Amministrazione, il quale provvederà altresì alla nomina dei liquidatori ed
alla devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo in favore della Diocesi in
cui l'Ente risiede, che dovrà destinarlo a finalità simili a quelle espresse nel
presente statuto."

Quindi attesta che  l'Ordinario della Diocesi di Susa, Don Mario
Daniele Giglioli, ha già autorizzato, con provvedimento in data 16 dicembre
2022, le modifiche ora qui illustrate.

* * *
Continuando, dichiara che la Fondazione, per poter effettivamente

assumere la qualifica di ente del Terzo settore (ETS) e poter usare, nella
denominazione, l'acronimo "ETS", dovrà essere iscritta nel Registro unico
nazionale del terzo settore (RUNTS), di cui all'art. 45 del D.Lgs. 117/2017 e
successivo DM del Lavoro e delle Politiche sociali n. 106/2020.

Come imposto dall'art. 30 del CTS per tutte le fondazioni del Terzo
settore, risulta anche necessario, ora, procedere alla nomina di un organo
di controllo, eventualmente monocratico.

Ricorda che la Fondazione è già in possesso della personalità
giuridica, concessa dalla Regione Piemonte ai sensi del DPR 361/2000, e
specifica che con l'iscrizione nel RUNTS l'efficacia dell'iscrizione nel
Registro regionale delle Persone giuridiche sarà sospesa fintanto che sarà
mantenuta l'iscrizione nel RUNTS.

Nel periodo di sospensione (i) la Fondazione non perderà la
personalità giuridica acquisita con la pregressa iscrizione regionale e (ii)
non si applicheranno le disposizioni di cui al citato DPR 361/2000.

Dell'avvenuta iscrizione al RUNTS sarà data comunicazione da parte
del RUNTS stesso all'ufficio regionale delle Persone giuridiche.

Dopo aver ricordato che per il mantenimento della personalità
giuridica, ai sensi dell'art. 22, comma 4, del CTS, la Fondazione deve avere
un patrimonio minimo non inferiore a 30.000 (trentamila) euro, dichiara che,
in previsione dell'odierna riunione consigliare, è stata redatta dal Dott.
Stefano Carpaneto, revisore legale iscritto al n. revisore legale iscritto al n.
158176 nel Registro dei Revisori legali, con studio in Torino, Corso
Matteotti n. 42, apposita relazione ex art. 22, 4° comma, sopra richiamato,
avente ad oggetto il patrimonio della Fondazione, con riferimento alla data
del 31 ottobre 2022, relazione asseverata con giuramento prestato innanzi
a me Notaio in data odierna, rep. n. 38.883, e che si allega al presente
verbale sotto la lettera "A".

Dall'allegata relazione, si evince che il patrimonio della Fondazione,
alla predetta data del 31 ottobre 2022, non è inferiore al detto valore
minimo di euro 30.000.

Io Notaio attesto, pertanto, che sono verificate in capo alla
Fondazione tutte le condizioni prescritte dal Codice del Terzo settore (i) per
il mantenimento della personalità giuridica e (ii) per assumere la qualifica di
Fondazione del terzo settore.

* * * *
 Terminata l'esposizione di quanto posto all'ordine del giorno, il

Presidente invita i Consiglieri a deliberare in merito.



Segue quindi un breve scambio di ulteriori ragguagli ed informazioni,
in seguito al quale il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento da
parte del Presidente, con il voto favorevole di tutti i Consiglieri intervenuti,

DELIBERA:
- che la Fondazione, stante l'attività di interesse generale svolta,

ricadente nell'ambito previsto dall'art. 5 del CTS, assuma la qualifica di ente
del Terzo Settore;

- pertanto, di voler iscrivere la Fondazione nel RUNTS ed, in
particolare, nella sezione "Altri enti del Terzo settore", di cui alla lettera g)
dell'art. 46 del CTS, con mantenimento della personalità giuridica,
sussistendo le condizioni prescritte, a tal fine, dall'art. 22 CTS;

- di approvare, articolo per articolo e nel suo complesso, un nuovo
testo di statuto, adeguato al CTS, formato da 14 (quattordici) articoli, che si
allega al presente verbale sotto la lettera "B", che disciplinerà il
funzionamento della fondazione solo a decorrere dall'iscrizione di questa
nel RUNTS, dando atto che fino a tale iscrizione lo statuto rimarrà quello
attualmente vigente;

- in particolare, di modificare la denominazione in "FONDAZIONE
DIOCESANA SAN GIUSEPPE ETS", che potrà essere usata solo dopo
l'iscrizione nel RUNTS;

 - di nominare, quale Organo di Controllo monocratico, per la durata di 5
(cinque) anni, il dottor Cristian PODDA, soprageneralizzato, odierno
comparente, iscritto al numero 175755 nel Registro dei revisori legali, con
D.M. del 12 ottobre 2015, pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana n.
83 del 27 ottobre 2015;

- di affidare all'Organo di controllo tutti i poteri previsti dall'art. 30 del
CTS, ivi compresa la revisione legale dei conti, al superamento dei limiti
previsti dall'art. 31 del CTS;

- infine, di dar mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione a
procedere a quelle modifiche, aggiunte o soppressioni che fossero
eventualmente richieste dall'ufficio del RUNTS per ottenere l'iscrizione della
Fondazione nel registro medesimo.

* * * *
 Il dottor Cristian PODDA, odierno comparente, dichiara di accettare la

carica affidatagli e delega me Notaio alla pratica di iscrizione della sua
nomina nel Registro unico nazionale del Terzo Settore.

* * * *
 Null'altro essendovi da deliberare e più nessuno avendo chiesto la

parola, la riunione è sciolta alle ore 15.
* * * *

Il Presidente mi dichiara che la Fondazione è titolare del seguente
autocarro:
     = FURGONE CITROEN - targato CE 423 SZ.

* * * *
Il Presidente mi dispensa dalla lettura di tutti gli allegati e mi autorizza

al trattamento, conservazione e comunicazione dei dati risultanti dall'atto ai
sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali.

* * * *
Spese a carico della Fondazione, che richiede l'esenzione

dall'imposta di registro e di bollo ai sensi dell'art. 82, commi 3 e 5, del



D.Lgs. 117/2017.
 Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, che ho letto ai

comparenti, i quali lo confermano e lo sottoscrivono alle ore 15.
 Scritto in parte da persona di mia fiducia ed in parte da me su tre fogli, di

cui occupa otto intere pagine e quanto di questa.
     In originale firmato:
     GIANLUCA POPOLLA
     CRISTIAN PODDA
     GIANDOMENICO BONITO - Notaio.































































ALLEGATO "B" AL REP. 38.884/12.378
STATUTO DELLA

“FONDAZIONE DIOCESANA SAN GIUSEPPE - ETS”
* * *

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE E SEDE
La "FONDAZIONE DIOCESANA SAN GIUSEPPE - ETS”, quale

ente del Terzo settore, in conformità al D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo
settore), già “Opera Pia Scuole Gratuite”, ha sede legale nel Comune di
Susa (TO).

L’origine dell’istituzione risale al 1832, data della morte della Sig.ra
Ludovica Lauteri, la quale destinò il suo patrimonio ad un’erigenda opera di
educazione e di istruzione in favore di ragazzi e ragazze delle famiglie
povere di Susa.

Nel rispetto delle volontà testamentarie della sorella, nel 1840 il
Canonico Lauteri avviava il primo corso di scuole gratuite femminili, al quale
nel 1843 faceva seguito, per opera del Vescovo di Susa, Mons. Giovanni
Antonio Odone, quello delle scuole maschili, grazie alla devoluzione
ereditaria anche dei beni del predetto Canonico Lauteri.

ARTICOLO 2 - SCOPO ED ATTIVITA'
La Fondazione esercita in via principale le seguenti attività di

interesse generale, previste dall'art. 5 del Codice del Terzo settore, per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni;

- formazione universitaria e post-universitaria;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,
culturale o religioso;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa
sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016,
n. 106.

In particolare, la Fondazione si propone l’educazione e l’istruzione
religiosa, morale, culturale e materiale dei giovani, provvedendo con
particolare impegno all’accoglimento di coloro che versino in stato di disagio
e/o di bisogno.

Per il raggiungimento dei suoi fini, la Fondazione potrà in
particolare:



- realizzare e gestire, direttamente o indirettamente, attività e
progetti che possano fornire servizi di natura socio-educativa nonché di
formazione scolastica, extrascolastica e ricreativa della persona, con
particolare attenzione alle realtà più svantaggiate dal punto di vista
sociale, culturale ed economico;

- promuovere e sostenere ogni attività volta all'inserimento o al
reinserimento nel mondo del lavoro dei giovani, favorendone
l’orientamento scolastico, la formazione e la riqualificazione professionale,
il perfezionamento, l’aggiornamento e la specializzazione;

- promuovere, sostenere e realizzare direttamente o
indirettamente programmi organici e funzionali in favore delle nuove
povertà;

- operare, nell’ambito della comunità civile, per promuovere una
cultura comunitaria cristiana, capace di offrire opportuni sostegni alle
famiglie e di restituire centralità ai bambini ed alle loro esigenze;

- curare e diffondere pubblicazioni di ogni tipo, anche audio e video
attinenti le proprie attività e finalità istituzionali;

- programmare ed organizzare manifestazioni culturali, artistiche e
ricreative, pellegrinaggi, spettacoli e concerti, viaggi di studio, incontri di
carattere sociale e culturale in Italia e all’estero;

- collaborare con lo Stato e/o con enti pubblici e/o privati,
ricevendo anche contributi dagli enti stessi;

- coordinare, promuovere e sviluppare l'attività di enti aventi scopo
uguale, affine e analogo;

- promuovere, anche tramite l’istituzione e la gestione, diretta o
indiretta di scuole di ogni ordine e grado, istituti post laurea e scuole di
specializzazione, l'istruzione e la formazione spirituale, culturale e
professionale della popolazione.

La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle sopra
indicate, purchè siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di
interesse generale, secondo i criteri e limiti definiti dalle competenti
autorità, come l'attivazione di collaborazioni con gli uffici pastorali
diocesani. La Fondazione può inoltre partecipare a consorzi o
sottoscrivere accordi con altri enti con scopi affini.

Altresì, può realizzare attività di raccolta fondi, al fine di finanziare
le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, anche in
forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico
valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti,
nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con
i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida adottate dalle
competenti autorità.

ARTICOLO 3 - PATRIMONIO E ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi,

rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo
svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori e



collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali.
Il patrimonio può essere incrementato da oblazioni, donazioni,

lasciti, beni mobili ed immobili, legati ed erogazioni in genere, elargiti da chi
abbia desiderio di potenziare l’istituzione.

ARTICOLO 4 - ORGANI
Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione;
- l'Organo di controllo.

ARTICOLO 5 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione

composto da 5 (cinque) membri.
Il Consiglio di Amministrazione è cosi costituito:

- da 2 (due) membri d a  n o m i n a r s i dall’Ordinario Diocesano della
Diocesi in cui vi è la sede legale della Fondazione;

- dal responsabile pro tempore dell'Ufficio Pastorale Diocesano con
finalità di educazione e carità;
     - dal Direttore del Centro Culturale Diocesano;
     - dal coordinatore delle attività didattiche della Fondazione.

I componenti del Consiglio durano in carica per 5 (cinque) anni dalla
nomina e sono rieleggibili.
    L'Ordinario Diocesano indica tra essi il Presidente della Fondazione.

La qualità di consigliere si perde per dimissioni, per espulsione
deliberata dal Consiglio medesimo, ove sussistano gravi e fondati motivi, o
per  revoca da parte dell’organismo designante.

E' ammissibile la revoca dei consiglieri soggetti a designazione, da
parte degli organismi che hanno il potere della designazione medesima.
Il Consiglio di Amministrazione elegge al suo interno il Vicepresidente, che
sostituirà il Presidente in caso  di assenza o impedimento.

Qualora, durante il mandato, dovessero venire a mancare uno o
più consiglieri, essi verranno sostituiti secondo le regole sopraesposte e
decadranno dall’incarico contemporaneamente agli altri membri del
Consiglio, in carica, di pari durata.

Qualora venisse meno la maggioranza dei Consiglieri l’intero
Consiglio si intenderà decaduto e dovrà  provvedersi al  rinnovo, secondo
le norme del presente articolo.

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta esclusivamente
il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell’ufficio.

ARTICOLO 6 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, in via ordinaria, almeno

due volte l'anno, entro il 31 maggio ed il 31 dicembre per l’approvazione,
rispettivamente, del bilancio consuntivo e di quello preventivo.

Il Consiglio si riunisce inoltre ogni qualvolta lo ritenga necessario
e/o opportuno il Presidente, qualora  debba assumere deliberazioni di
propria competenza oppure quando lo richiedano almeno un terzo dei
suoi componenti o l’Organo di Controllo.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono convocate dal
Presidente con avviso scritto, per il quale sono ammesse anche le
raccomandate a mano, inviato con almeno cinque giorni di anticipo.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della
maggioranza dei componenti il Consiglio ed il voto favorevole della



maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del
Presidente ovvero del Vicepresidente che lo sostituisca.

L'intervento alle riunioni del Consiglio può avvenire anche
mediante mezzi di telecomunicazione.

ARTICOLO 7 - COMPETENZE
Al Consiglio di Amministrazione spetta ogni potere di ordinaria e
straordinaria amministrazione e gestione della Fondazione.
Le deliberazioni concernenti la dismissione dei beni direttamente destinati
alla realizzazione dei fini istituzionali devono prevedere il contestuale
reinvestimento dei proventi nell’acquisto di beni più funzionali al
raggiungimento delle finalità istituzionali e devono essere adottate con il
voto favorevole della maggioranza dei componenti il Consiglio stesso.
Il Consiglio può, inoltre, emanare regolamenti per la disciplina interna
della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare determinati atti al
Presidente, ad uno o più consiglieri.

ARTICOLO 8 - PRESIDENTE
Il Presidente della Fondazione, nominato dall’Ordinario Diocesano:

ha la rappresentanza legale della Fondazione e la firma, che può-
disgiuntamente affidare anche al Vice Presidente e/o ad altro
consigliere;

presiede e dirige le sedute consiliari;-
controlla il buon andamento della Fondazione;-
provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di-

Amministrazione:
adotta, in caso di necessità e di urgenza, i provvedimenti più-

opportuni;
assicura l’ordinaria amministrazione della Fondazione in tutti i casi di-

mancanza o di carenza di funzionalità del Consiglio di
Amministrazione;

provvede agli atti  di amministrazione spettantigli per delega o per-
statuto.

Eventuali atti adottati dal Presidente dovranno essere ratificati dal
Consiglio alla prima riunione successiva.
In caso di assenza o impedimento temporaneo egli è sostituito dal
Vicepresidente.
La presenza e/o la firma del Vicepresidente fa fede, nei confronti
dei terzi, per l’assenza o per l’impedimento del Presidente.

ARTICOLO 9 - SEGRETARIO
Il Segretario del Consiglio di Amministrazione viene nominato dal
Consiglio e può essere scelto sia all'interno che all’esterno del Consiglio
medesimo.
Egli cura la redazione, in un apposito libro, dei verbali consiliari, che
vengono sottoscritti da Segretario stesso e dal Presidente.

ARTICOLO 10 - ESERCIZIO E BILANCIO
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e si

conclude il 31 dicembre di ogni anno.
La Fondazione deve redigere annualmente il bilancio di esercizio

formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con
l'indicazione, dei proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di



missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e
gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità
statutarie.

Il bilancio deve essere approvato in tempo utile affinché possa
essere depositato entro il 30 giugno di ogni anno nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore.

Il Consiglio di Amministrazione provvederà, entro il 31 dicembre
di ogni anno alla approvazione, altresì, del bilancio preventivo.

Il bilancio con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate inferiori a 220.000 euro può essere redatto nella forma del
rendiconto per cassa, comunque in conformità alla modulistica definita
con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Il Consiglio di amministrazione documenta il carattere secondario
e strumentale delle attività eventualmente svolte a seconda dei casi,
nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto
per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

La Fondazione, laddove consegua ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate superiori ad un milione di euro, deve
depositare presso il Registro unico nazionale del Terzo settore e
pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto secondo
linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali.Se consegue con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate superiori a centomila euro annui, la Fondazione deve
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti
ai componenti degli organi di amministrazione e controllo.

ARTICOLO 11 - ORGANO DI CONTROLLO
E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

La Fondazione ha l'obbligo di nominare un organo di controllo,
anche monocratico.

I componenti dell'organo di controllo durano in carica per 5 (cinque)
anni dalla nomina e sono rieleggibili.

Ad essi si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti
dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di
cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo
di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da
almeno uno dei componenti.

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto
e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento
alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del Codice del Terzo Settore, la revisione legale
dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti
nell'apposito registro.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio
dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed
attesta che il bilancio sociale, quando ne è obbligatoria la redazione, sia
stato redatto in conformità alle linee guida emanate dalle competenti



autorità.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento

procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo e, a tal
fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni della Fondazione o su determinati affari.

ARTICOLO 12 - MODIFICHE DELLO STATUTO
Le eventuali modifiche del presente Statuto e/o l’estinzione della

Fondazione saranno preventivamente sottoposte al nulla-osta scritto
dell’Ordinario Diocesano e saranno successivamente deliberati dal
Consiglio di Amministrazione con la maggioranza dei tre quarti dei suoi
componenti.

ARTICOLO 13 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo della

Fondazione è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo
45, comma 1, del codice del Terzo Settore, e salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni
che saranno dettate dal Consiglio di amministrazione o, in mancanza, alla
Fondazione Italia Sociale.

ARTICOLO 14 - RINVIO
Per quanto non previsto nel presente statuto, si applicano le disposizioni in
materia di enti del Terzo settore.
In originale firmato:
GIANLUCA POPOLLA
CRISTIAN PODDA
GIANDOMENICO BONITO - Notaio.



* * * *
COPIA INFORMATICA

(artt. 22 D.lgs. 82/2005 e 68-ter L. 89/1913)
Certifico io sottoscritto, dott. GIANDOMENICO BONITO, No-

taio in Torino, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Torino e Pinerolo, mediante apposizione al presen-
te file della mia firma digitale (dotata di certificato n.
di serie 3142, vigente fino al 17 settembre 2023, rilasciato
da "Consiglio Nazionale del Notariato Qualified Certifica-
tion Authority"), che la presente copia redatta su supporto
digitale è conforme al documento originale redatto su suppor-
to analogico, conservato nella raccolta dei miei atti e fir-
mato a norma di legge.

La presente copia informatica sostituisce ad ogni effet-
to di legge l'originale formato su supporto analogico (art.
22, comma 4, D.lgs. 82/2005).

Si rilascia ad uso fiscale.
Torino, 2 febbraio 2023.


